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SCUOLA DI VIA Campo Sportivo - CAPOLUOGO - scala 1:250

Piano Primo

Superficie Utile Complessiva

520.55 mq
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baracca  materiale(m 3x2)

Supporti in legno o altro

materiale isolante

Non si prevede collegamento

equipotenziale

(Resistenza verso terra > 200 Ω)

BARACCHE IN LAMIERA

COLLEGAMENTO EQUIPOTENZIALE

Collegamento

equipotenziale

Si prevede collegamento

equipotenziale

(Resistenza verso terra < 200 Ω)

BARACCHE ISOLATE

BARACCHE NON ISOLATE

wc (m
 1

x1)

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

>

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

<

VIABILITA' DI CANTIERE

LAVORI DI SCAVO

La larghezza delle rampe d'accesso al fondo degli scavi deve consentire

un franco di almeno 70 cm oltre la sagoma d'ingombro

RIBALTAMENTO

INVESTIMENTO

RISCHI
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Qualora nei tratti lunghi il franco venga limitato ad un sol

lato devono essere realizzate piazzuole o nicchie di rifugio

ad intervalli non superiori a 20 metri lungo l'altro lato

I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno o nella

roccia devono essere provvisti di parapetto nei tratti

prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i 2.00 metri
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Tutte le rampe d'accesso o viottoli che

hanno lati prospicienti il vuoto con

altezza superiore a 50 cm devono essere

dotate di un parapetto normale

NATURA DELLE VIE DI TRANSITO

Potendo smottare sotto il peso degli automezzi in transito, con conseguente ribaltamento dell'automezzo con relativo possibile schiacciamento delle

persone presenti o  seppellimento da parte del materiale franato, è necessario effettuare :

   verifica della resistenza del terreno;

   verifica della natura e della pendenza delle pareti sovrastanti o sottostanti la via di transito;

   verifica del peso degli automezzi carichi e della larghezza delle vie di transito (evitare che gli automezzi transitino troppo vicino al bordo).

10

CIRCOLAZIONE DEGLI AUTOMEZZI

Poiché gli automezzi possono slittare su rampe troppo ripide e/o scivolose (a causa di pioggia, ghiaccio o altro) e possono verificarsi urti tra gli

automezzi, urti di un automezzo contro opere o impianti, investimento di persone e ribaltamento dell'automezzo con conseguente investimento o

schiacciamento di persone e/o infortunio all'autista, è necessario:

   controllare che il fondo e l'andamento delle vie di transito siano idonei;

   installare la opportuna segnaletica;

   tenere una velocità di marcia contenuta;

   garantire nicchie per il rifugio delle persone quando non è

   possibile realizzare vie di transito di larghezza superiore di almeno 140 cm

   rispetto a quella dell'automezzo più largo;

   controllare che il carico degli automezzi non sia eccessivo e sia ben distribuito;

   garantire visibilità nei luoghi di transito e di manovra;

   garantire l'assistenza da parte di personale a terra nelle zone con visibilità

   insufficiente;

   utilizzare le cinture di sicurezza nei  mezzi.
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0

0
.
4
0

0
.
4
0

Parapetto normale

1
.
0
0

Indossare sempre i seguenti DPI:

LAVORI DI SCAVO

Poggiare i piedi dei cavalletti su pavimento solido e compatto.

La distanza massima tra due cavalletti è di 3.60 m ( con tavoloni di sezione minima

30x5 cm ).

La larghezza dell'impalcato non deve essere inferiore a 90 cm .

Le tavole dell'impalcato devono essere ben accostate fra loro, essere fissate ai

cavalletti e non presentare parti a sbalzo superiori a 20 cm .

Verificare la planarità del ponte e le sue condizioni generali.

Poggiare i tavoloni sempre su tre cavalletti e caricarli solo con i materiali e gli attrezzi

necessari alla lavorazione in corso.

Se il ponte ha un'altezza superiore a 2.00 m, occorrerà perimetrarlo con parapetto

normale.

max 3.60

max

4.00

0.20

m
a

x

2
.
0

0

min 0.90

LAVORI DI SCAVO

RISCHI

MISURE DI PREVENZIONE

PONTI SU CAVALLETTI

CADUTA DALL'ALTO

CADUTA DI MATERIALE DALL'ALTO

Prevedere sempre la presenza di un assistenze a terra

PROCEDURA DI POSIZIONAMENTO SCALA

MONTAGGIO STRUTTURE PREFABBRICATE

LAVORI DI SCAVO

in modo da essere sempre agganciati ad un piolo

Durante la salita usare i due cordini agganciati alternativamente

Non utilizzare scale ad un solo pezzo di altezza superiore ad 8 metri 

1/4 dell'altezza d'appoggio

piede da dare alla scala

Sistemare i piedi della scala su suolo solido
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Operaio che assiste
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a punto stabile

legatura scala 

Assicurare sempre la scala ad un punto stabile

assicurato ai pioli

con doppio cordino

Operaio che sale

CADUTA DALL'ALTO

CADUTA DI MATERIALI DALL'ALTO

RISCHI

QUADRI ELETTRICI DI CANTIERE

Chiusura a chiave

Grado di protezione minimo IP 43 con porta

chiusa

Pulsante per comando d'emergenza

(Colore rosso su fondo giallo)

CON PORTELLO CHIUDIBILE A CHIAVE

Grado di protezione minimo IP 43 con porta

chiusa

Interruttore d'emergenza interno

CON PORTELLO NON CHIUDIBILE A CHIAVE

Comando d'emergenza

Interruttore Generale con funzioni di comando d'emergenza

all'interno del Quadro

Interruttore per l'alimentazione del Quadro secondario

lucchettabile

Sezionamento degli altri circuiti mediante prese a spina

GENERALE

EMERGENZA

E' VIETATO L'ACCESSO

AI NON ADDETTI

LIMITE DI SICUREZZA

AREA CON RUMORE

SUPERIORE A 85 dB(A)

OBBLIGO DI UTILIZZO

DPI

PRIMA DI ACCEDERVI

E' OBBLIGATORIO USARE I MEZZI DI PROTEZIONE

INDIVIDUALE IN DOTAZIONE A CIASCUNO

SEGNALETICA DI CANTIERE - PRESCRIZIONI GENERALI

La segnaletica di sicurezza all'interno del cantiere deve rispondere ai dettami del D.Lgs. 81/08.

In particolare i cartelli devono possedere le seguenti caratteristiche :

D.Lgs. n° 81/08

CARTELLI DI DIVIETO

Pittogramma nero su fondo bianco ; bordo e banda (verso il basso da sinistra a destra lungo il simbolo,

con un'inclinazione di 45°) rossi (il rosso deve coprire almeno il 35% della superficie del cartello)

(Forma rotonda)

CARTELLI DI AVVERTIMENTO

Pittogramma nero su fondo giallo ; bordo nero (il giallo deve coprire almeno il 50% della superficie del

cartello)

(Forma triangolare)

CARTELLI DI PRESCRIZIONE

Pittogramma bianco su fondo azzurro (l'azzurro deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello)

(Forma rotonda)

CARTELLI DI SALVATAGGIO

Pittogramma bianco su fondo verde (il verde deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello)

(Forma quadrata o rettangolare)

CARTELLI PER ATTREZZATURE ANTINCENDIO

Pittogramma bianco su fondo rosso (il rosso deve coprire almeno il 50% della superficie del cartello)

(Forma quadrata o rettangolare)

Le dimensioni della segnaletica saranno conformi a quanto stabilito dalla normativa già indicata e saranno calcolate in funzione

della distanza da cui il cartello deve essere chiaramente visibile secondo la formula :

A = L  / 2000     in cui: A = area del cartello; L = distanza da cui deve essere guardato

2

SEGNALETICA GENERALE

L'accesso ai locali o ai recinti ove sono installati motori dove essere vietato a coloro che non vi sono addetti e il divieto deve essere richiamato mediante " apposito

avviso "

Gli organi di comando dell'arresto dei motori devono essere chiaramente individuabili mediante "avvisi indicatori"

Le modalità d'impiego di mezzi di sollevamento e di trasporto ed i segnali prestabiliti per l'esecuzione delle manovre devono essere richiamati mediante "avvisi

chiaramente leggibili"

I recipienti per il trasporto dei liquidi o materiali infiammabili o corrosivi devono essere conservati in posti appositi e separati con "l'indicazione" di piano o di vuoto

E vietato eseguire lavori su macchine, apparecchi e condutture elettriche, senza avere prima esposto un "avviso" su tutti i posti di manovra o di comando con

l'indicazione " lavori in corso, non effettuare manovre "

In corrispondenza del fabbricato servizi deve essere esposto "un estratto delle norme di sicurezza"

Ai lavoratori addetti all esecuzione di scavi e fondazioni deve essere fatto esplicito divieto di avvicinarsi alla base della parete di attacco e la zona superiore di pericolo

deve essere almeno delimitata mediante "opportune segnalazioni"

SEGNALAZIONE DI OSTACOLO

La segnalazione di un pericolo costante di urto, inciampo o caduta come per fosse, gradini, pilastri lungo una via di passaggio, oggetti di macchine etc. deve essere

realizzata a bande giallo/nere a 45 gradi con percentuale del colore di sicurezza di almeno il 50%

I cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli e ad altezza e posizione appropriata rispetto all'angolo visuale, all'ingresso della zona a rischio o in

prossimità del rischio specifico ed in posto ben illuminato. I cartelli vanno rimossi quando non ne sussiste più la necessità.

Le aperture nel suolo e nelle pareti, quando non siano attuabili le misure di protezione devono essere munite di "apposite segnalazioni di pericolo"

TRAFFICO INTERNO

Per quanto concerne la circolazione di mezzi ed il traffico interno al cantiere si deve far riferimento alla segnalazione vigente riportata dal Codice della Strada.

Le vie di circolazione all'interno dei locali è opportuno che siano segnalate con strisce bianche o gialle

Nei cantieri, alle vie di accesso ed ai punti pericolosi non proteggibili, devono essere apposte "segnalazioni opportune"

Nelle vie di transito, quando non sia possibile disporre delle barriere, devono essere poste "adeguate segnalazioni"

I "segnali" indicanti condizioni di pericolo delle zone di transito devono essere "convenientemente illuminati" durante il servizio notturno

Durante i lavori di riparazione e manutenzione nelle vie di transito, "apposito cartello" deve essere posto ad indicare il divieto di transito

SEGNALETICA DI CANTIERE

TABELLA RIASSUNTIVA SEGNALETICA MINIMA E POSIZIONAMENTO

La seguente tabella riporta, in modo sintetico e non esaustivo, la segnaletica minima di sicurezza da posizionare all'interno del

cantiere, in funzione delle lavorazioni in atto e delle situazioni specifiche di pericolo, come prescritto dal D.Lgs. n. 493/96.

Descrizione segnale PosizionamentoSegnale

Pericolo di caduta in aperture nel

suolo

Nelle zone degli scavi

Dove esistono botole od aperture nel suolo

Divieto di ingresso alle persone non

autorizzate

Accessi di cantiere

Zone esterne al cantiere

Divieto di accesso per i pedoni Passo carraio automezzi

E' OBBLIGATORIO USARE I MEZZI DI PROTEZIONE

INDIVIDUALE IN DOTAZIONE A CIASCUNO

In Cantiere è obbligatorio

l'utilizzo dei dispositivi di

protezione individuale (DPI)

Nei pressi della baracca di cantiere

Nelle zone interessate a particolari situazioni (raggio di azione

della gru - presenza di lavorazioni particolari)

Attenzione ai carichi sospesi

Nelle aree di azione delle gru

In corrispondenza delle zone di salita e discesa dei carichi

Vietato eseguire operazioni di

riparazione o registrazione su organi

in moto

Nei pressi di:

centrali di betonaggio, betoniere

mescolatrici per calcestruzzo, pompe

gru

Pericolo di tagli e proiezioni di

schegge

Nei pressi di:

attrezzature specifiche

seghe circolari

tagliamattoni, tagliapiastrelle, ecc.

Pericolo di morte con il

"contrassegno del teschio"

Nei luoghi con impianti ad alta tensione

Vietato passare o sostare nel

raggio d'azione dell'escavatore

(o pala)

in prossimità della zona dove sono in corso:

lavori di scavo

movimento terra con mezzi meccanici

PASSARE O SOSTARE NEL RAGGIO

D'AZIONE DELL'ESCAVATORE

SCAVI

Si declina ogni responsabilità per danni a

persone e cose

E' SEVERAMENTE PROIBITO

SOSTARE PRESSO LE SCARPATE

DEPOSITARE MATERIALI SUI CIGLI

Estintori Zone fisse (baracche, ecc.)

Zone mobili (dove esiste pericolo di incendio)

Pronto Soccorso Nei pressi della cassetta di medicazione

Indicazione di portata su

apposita targa

Sui mezzi di sollevamento e trasporto

PORTATA GRU

m 19 Kg   800 max

m 12 Kg 1000 max

m  6  Kg 2000 max

m  2  Kg 3000 max

TORRE H=22 m

BRACCIO L=19 m

GRU TIPO ________

Nelle vicinanze di sostanze velenose

E' OBBLIGATORIO USARE I MEZZI DI PROTEZIONE

INDIVIDUALE IN DOTAZIONE A CIASCUNO

UTILIZZO DELLE SCALE
LAVORI DI SCAVO

Non trasportare oggetti pesanti o ingombranti durante la salita o la discesa dalle scale portanti.

Prima di salire su una scala, accertarsi che tutte le quattro estremità siano assicurate

in modo da impedirne il movimento.Le scale non vincolate idoneamente devono essere trattenute al piede da altra persona

La scala deve superare di almeno 1 m. il piano di accesso, curando la corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo

montante efficacemente fissato). Se poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) devono essere dotate di corrimano

e parapetto

La scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della propria lunghezza

Se posizionate su terreno cedevole, le scale vanno appoggiate su un'unica tavola di ripartizione

Il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e lontano dai passaggi

Durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala

La scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei carichi da trasportare

Quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla

scala. La salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala

MISURE DI PREVENZIONE

CADUTA DALL'ALTO

RISCHIO

Utilizzare i seguenti DPI:

Caduta per carente ancoraggio della scala

PROGETTO

n. Elab.:

CITTA' DI MERCATO S. SEVERINO PROVINCIA DI SALERNO

Rev. Descrizione Disegnato Data Verificato Data

  AREA GESTIONE DEL TERRITORIO- LAVORI PUBBLICI

CITTA' DI MERCATO  S. SEVERINO
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UTC ING. GIANLUCA FIMIANI
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.....................................                          .....................................................                         ........................................................  

LOGISTICA LAYOUT CANTIERENº 10:

Avviso per la formazione del Piano Triennale per l'Edilizia Scolastica della Regione Campania 2018-2020 

e dei relativi Piani annuali 2018-2019-2020 - Contributo Straordinario per la messa a norma antincendio, art. 14   
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PROGETTO ESECUTIVO

DI MODIFICA TECNICA
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